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fi s2 come, fuoco fopra alcuni barili di polvere , s’ accelero
con morte di trenta foldati; ma cid credutafi da’ piu lontani
una mina, cagiond tal terrore, che volte le fpalle, fenza ef.
{er infeguiti fuggendo, rorta ogni ordinanza, e rovefeiandof
1 battaglioni I'un fopra I'altro, gettate I'armi da molti, tuc.
ti nell iteflo difordine involti, corfero verfo la piazza. Te.
neva Navailles collocato un groffo in fito Proprio a rompere
la comunicatione del campo, & ad opporfi a'foccorfi, che ve.
niflero dall’altra parte ; & havevano quefti profperamente bat.
tuto una partita di Turchi, che il Vifir vi {pingeva : quando
vedendo la fuga degli altri, in vece difoftenere | empito de’
nemici, che fcendevano dalla collina, fi lafciarono rapire dalla
confufione comune. Il Ducacon la fpada in mano operd ma-
raviglie, e correndo per tutto, procurd di opporfi a’ nemici,
¢ di rimetter i {uoi , gaftigando, minacciando , pregando ; ma
indarno, poiche non s'udivano nel tumulto le vogi fue, nes’
obbedivano per timor i comandi. Convennc in fine egli pur
ceder, mentre i Turchi fcefi da’ colli, accrefcevano il danno,
e lo ftrepito, gaftigando con veri colpi il falfo timore de’ fug-
gitivi. Il Capitan Generale, che dal Forte di San Dimitri ve-
deva I'cfito infaufto della fortita, ufci dalla porta per fofte-
nere la ritirata, ordinando a’'fuoi, che col cannone, e ¢o’
mofchetti frenaflero l'ardir de’nemici. Alcuno voleva, che rior-
dinati, e rimefli fotto il calor della iazza, per non reftare
con la vilkd , e la vergogna, fire licaﬂ% nuovo attentato; ma
il Duca afflictiffimo per il cafo, corgendo le militie non meno
sbigottite, che ftanche, comando, che rientraflero nella piaz-
za. Si trovo mancarne cinquccento,quaﬁ tutei uccifi , impero-
che otto 6 dieci foli reftarono prigioni in poter de’ Turchi.
Sarebbe ftato veramente pin il timore, che il danno, fe per
nobilitar la difgratia non fufle accaduta la morte del Ducadi
Bofort. Ritirati rutti dentro la piazza, egli non fi trovava,
¢ con maggiore ftupore, e pari cordoglio non fapevano i fuot
darne nuova. Solo dicevano, che moflo egli su la finiftra
verfo il mare, e giunto su’l orlo di profondo vallone, per I
ofcuritd della notte, e per I'inefperienza de’ luoghi non fapen-
do trovar la difcefa, vi s'eracon le fue {quadre pit tofto preci-
pitato indifordine, che calato con buon’ ordinanza ; che poi
non



